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ROBERTO ZANELLA, IL MAGO DELLE RADIO

Il patron del network che comprende Bella
& Monella, Birikina, Sorriso, Marilù e Piterpan
ha raccolto in un divertente libro ricordi
e immagini di una vita passata ai microfoni
Ma le sfide dell’etere non sono ancora finite

Da sinistra, i Pooh ai microfoni
di Radio Birikina e alle loro spalle
Roberto Zanella e Cristiano
Miele; Zanella con Lucio Dalla
Sotto, la copertina del libro
«Bellamusicavince». In basso,
Zanella in mezzo ai cavi di uno
degli ultimi impianti acquistati

Diario di viaggio dentro la musica
«Rilevai una quota di Castelfranco 97. Sarebbe diventato il business della mia vita»

di Cristiana Sparvoli

Una passione sbocciata
ascoltando le dediche
degli ascoltatori di Ra-

dio Padova, tra un caffé e l’al-
tro servito ai clienti dell’Are-
na 2000, «mitica» discoteca de-
gli anni Settanta a Monastie-
ro di San Martino di Lupari.
Il programma era condotto da
Sandy B. e Roberto Zanella ne
rimase «folgorato». Si puì di-
re che parta da qui la fortuna-
ta avventura radiofonica del-
l’imprenditore a capo del ne-
twork di Castelfranco che
comprende Radio Bellla e Mo-
nella, Radio Birikina, Radio
Sorriso, Radio Marilù, Piter-
pan, coprendo un territorio
dal Lago di Garda fino a Trie-
ste. Una galoppata nel mondo
dell’etere, che il padovano Za-
nella ha cominciato da molto
lontano, iniziando come spea-
ker e dj, e che oggi viene rac-
contata in un libro divertente
e dettagliato, Bellamusicavin-
ce. 1976-2006 Trent’anni di ra-
dio, scritto da Roberto Zanel-
la con la collaborazione di An-

nalisa De Bernardin e la prefa-
zione dell’amico Red Canzian
dei Pooh.

«Era da un paio d’anni che
mi ronzava l’idea in testa di
scrivere un libro - racconta
l’autore -. Poi ho cominciato a
mettere giù appunti, e negli
ultimi sei mesi mi sono messo
a scrivere di getto, lavorando
anche di notte». Nel volume,
oltre ai ricordi di una vita ai
microfoni, c’é una consistente
e curiosa galleria di immagi-
ni: dalla cantante Luiselle al-
l’Arena 2000 negli anni ’70 fi-
no al Festivalshow, lo spetta-
colo estivo itinerante del ne-
twork. Zanella ha un archivio
fotografico formidabile, tra
gli artisti che sono passati pri-
ma nella sua discoteca, l’Are-
na 2000, aperta nel 1972, a
quelli che ha ospitato nelle
sue radio, a partire da Radio
Castelfranco 97. E’ in questa
emittente privata, nata nel
1978 dall’idea di tre soci, che
Roberto Zanella muove i pri-
mi passi di imprenditore ra-
diofonico. «Facevo il dj a Ra-
dio Serenissima di Spinea e

Radio Diffusione Bassano —
ricorda —. Dopo qualche me-
se mi hanno chiamato a Radio
Castelfranco 97; inizialmente
avevo una mia trasmissione,
ma dopo quindici giorni i soci
mi chiesero di rilevare una
quota del 40%, quella di Ro-
berto Trentin che voleva riti-
rarsi dalla societ�. Io volevo
un lavoro vero che rendesse e
accettai, ma posi la condizio-
ne che diventasse una radio
vera, non un “balocco” nato
per divertirsi con gli amici.
Ma non sapevo che sarebbe di-
ventato il business della mia
vita». Radio Castelfranco 97 si
lancia nell’etere quando, alla
fine degli anni ’70, ci fu una
vera esplosione dell’emitten-
za privata, fino all’avvento
della Legge Mammà che pose
un freno alla «corsa dell’oro».
Il diario di viaggio di Roberto
Zanella racconta puntigliosa-
mente quell’epoca pionieristi-
ca - quando nelle radio ci si
scopriva antennisti per neces-
sit�, se saltavano i ponti radio
del Monte Grappa - mettendo
assieme pezzi di vita radiofo-

nica e di vita privata. C’é an-
che il toccante ricordo del fi-
glio Giovanni, scomparso a 11
anni, che con la sorellina Ma-
ry trasmetteva da Birikina la
trasmissione domenicale dedi-
cata ai bambini e che ebbe un
grande successo. Una larga
parte viene riservata da Zanel-
la ai più stretti collaboratori
che lo hanno affiancato in
questa impresa, tra cui quelli
di Publivoce, la societ� che
dal 1986 crea gli spot pubblici-
tari per il proprio network e
per altre emittenti.

Il racconto si dipana tra le
nuove sfide dell’etere, i «rug-
genti» anni Ottanta, l’arrivo
di star di prima grandezza co-
me Vasco Rossi, l’acquisizio-
ne di altre radio (é del 1996
quella della storica Radio Al-
fa di Treviso), fino alle disav-
venture con la Siae nel 2000. Il
libro é distribuito da Edizioni
Biblioteca dell’Immagine e in-
clude anche un Cd con 18
grandi successi, le canzoni
più amate da Zanella. I pro-
venti vanno alla Fondazione
Citt� della Speranza.

Arrivano le carte da gioco
Si inizia con il mazzo

del «Mercante in fiera»

Ha successo in televisione, ha successo a
Natale e Capodanno quando fa concorren-
za alla tombola. Stiamo parlando del Mer-
cante in fiera, gioco che sar� il primo maz-
zo della serie «Le carte da gioco» in vendita
con il nostro giornale a 3,90 euro in più. Ec-
co spiegato come funziona il gioco. Servono
due mazzi. Si gioca singolarmente o in cop-
pia e per vincere una mano una coppia de-
ve realizzare la maggioranza dei punti del
mazzo cioé 61. Ogni partita si conclude con
tre vittorie sull’avversario. Uno dei parteci-
panti al gioco funge da mercante o bandito-
re e dirige la partita. Fa pagare a ciascun
giocatore la posta convenuta quindi prende
un mazzo, lo mescola e distribuisce una
eguale quantit� di carte ad ogni giocatore,
riservando una quota del mazzo che viene
messa all’asta dal mercante. Quando le car-
te sono tutte assegnate il mercante prende
l’altro mazzo, ne toglie 4 o 5 che tiene coper-
te e mette sopra a ciascuna una parte della
posta in modo da formare dei premi ed
esaurire il fondo di gioco. Quelle che resta-
no in mano ai giocatori dopo che il bandito-
re ha finito di sfogliare il mazzo sono le car-
te vincenti (le “gemelle” di quelle coperte).

Fiona debutta come attrice
La May da stasera su Raiuno protagonista di «Butta la luna»

ROMA. Dai campi di atleti-
ca al ballo e alla recitazione:
quella di Fiona May - inglese
di origini giamaicane, in Ita-
lia dal ’93 per amore del cam-
pione Gianni Iapichino, vinci-
trice con il salto in lungo di
molte medaglie tra cui gli ar-
genti alle Olimpiadi di Atlan-
ta e Sydney e ai mondiali di
atletica di Siviglia - é la storia
di un’integrazione riuscita.
Come il personaggio che inter-
preta in Butta la luna, 8 pun-
tate ispirate all’omonimo ro-
manzo di Maria Venturi, diret-
te da Vittorio Sindoni e che
sembrano scritte su di lei. La
serie va in onda da stasera su
Raiuno. Una favola sull’immi-
grazione in Italia che porta il
tema cosà attuale e cosà signifi-
cativo sul piano sociale e del-
la convivenza per la prima
volta al pubblico televisivo e
inaugura, come ha annuncia-
to il direttore di Rai Fiction
Agostino Sacc�, una più am-
pia collezione sui «Nuovi Ita-
liani» in cui troveranno spa-
zio storie di slavi, asiatici, su-
damericani e forse un Butta
la luna 2.

Nel corso della serie - inter-
pretata anche da Chiara Con-
ti (é Cosima, la figlia della
May), Giampaolo Morelli, An-
drea Tidona, Anita Zagaria,
Nino Frassica, Giuliano Gem-
ma - si svilupper� la storia di
un’immigrata di colore, con
una bambina avuta da un ita-
liano, e determinata a far vale-
re ogni suo diritto e a battersi
come una leonessa per l’ugua-
glianza. Intorno a sé trover�
tanti italiani (dal portiere alla
psicologa del tribunale, dal-
l’avvocato gratuito al carabi-
niere) pronti ad aiutarla. Ma,

avverte Sacc�, «la fiction non
é politicamente corretta, per-
ché nel ritratto di Alyssa-Fio-
na May c’é anche un po’ di
quel razzismo alla rovescia
che tanti immigrati possono
avere nei nostri confronti. E’
dura, determinata e consape-
vole della sua dignit� e dei
suoi diritti».

Nella prima puntata tutto
ha il sapore di una fiaba rassi-
curante su un argomento cal-
do come quello dell’integrazio-
ne. Butta la luna (prodotta
dalla Ldm di Piero di Lorenzo
per Rai Fiction) rappresenta
il debutto come attrice di Fio-
na May che sabato sera ha
vinto la finale di Ballando con
le stelle. «Non posso negare
che ci siano problemi di inte-

grazione, io stessa prima di es-
sere famosa e riconosciuta
per strada li ho provati, in Ita-
lia come in Inghilterra dove
ero l’unica ragazza di colore a
scuola. Ora la vita per me é
più facile, ma penso che le co-
se stiano migliorando perché
ci sono molte coppie miste e i
bambini, le nuove generazio-
ni si stanno dimostrando intel-
ligenti su questo argomento.
E film come questo sono mes-
saggi importanti per i giova-
ni». All’inizio la May ha pen-
sato ad uno scherzo di Sindo-
ni che la voleva come attrice,
ora perì vorrebbe continua-
re, «andando perì a lezione di
recitazione e di dizione. Un
film sulla mia vita? Non l’ac-
cetterei», ha detto.

L’attrice dichiara di preferire gli inglesi e fa inviperire i compatrioti

Paltrow: «Americani noiosi e incivili»
LONDRA. Gwyneth Paltrow (foto) é

al centro di roventi polemiche negli
Usa dopo aver detto che i suoi compa-
trioti sono noiosi e incivili, e che si
trova molto meglio a Londra. Le di-
chiarazioni Gwyneth le ha fatte a un
giornale portoghese ma i suoi giudizi
hanno subito attraversato l’oceano.
«Mi piace vivere qui (a Londra, con i
figli e il marito, il leader dei Coldplay
Chris Martin) perché non sono a mio
agio con il lato cattivo della psicolo-
gia americana. I britannici sono mol-
to più intelligenti e civili degli ameri-
cani - ha detto l’attrice, premio Oscar
per Shakespeare in Love  -. Mi piace lo
stile di vita inglese. La gente parla di
cose interessanti a cena, non di lavo-
ro e soldi». Le frasi di Gwyneth ripor-

tate dalla stampa americana hanno
scatenato la rabbia di molti. Un ascol-
tatore, chiamando una stazione radio
che dibatteva il tema-Paltrow ha det-
to: «Si sente meglio di noi. Dovrebbe
starsene dall’altra parte dell’Atlanti-
co. Non abbiamo bisogno di lei». E un
altro ha aggiunto: «Stiamo molto me-
glio senza di lei».

Nell’intervista, la Paltrow ha detto
che uno dei vantaggi di vivere a Lon-
dra é che ha Madonna come vicina di
casa: «Lei é come una sorella più
grande. Tutto quello che ho passato
io, lei l’ha gi� sperimentato, 10 volte
peggio, e 10 volte più a lungo. Mi d�
buoni consigli su come imparare a di-
re no e a prendermi cura di me stes-
sa».

L’atleta, ballerina e attrice Fiona May
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